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Anno scolastico 2010/2011

Premessa
Con il 1° Settembre 2000  nella vita delle scuole si verifica una grande svolta: entra nella sua
piena fase attuativa l ‘Autonomia.  La singola scuola, pertanto, diventa unità operativa, un
sistema pensante ed operante in grado di integrare le  linee formative  dei percorsi didattici e
di cogliere le specifiche istanze locali.
L’articolo 3 del Regolamento dell’Autonomia scolastica ( RAS) recita: “ Il Piano dell’Offerta
Formativa (P.O.F.) diventa il documento fondamentale, costitutivo dellaIDENTITÀ
CULTURALE E PROGETTUALEdella scuola, diventa il  testo su cui viene esplicitata
l’attività curriculare, extracurriculare, educativa ed organizzativa adottata dalla scuola
nell’ambito dell’autonomia.”
IlP.O.F.quindiè molte cose:
E’ un Piano di lavoro.
E’ la risposta dell’Istituzione scolastica alle richieste di educazione,istruzione e formazione
provenienti dal contesto territoriale.
E’’ anche un piano esecutivo, nel senso che ciò che è scritto verrà eseguito.
Le decisioni e le scelte didattiche e organizzative sono rese pubbliche (offerte) implicando una
assunzione di responsabilità della scuola e un diritto delle famiglie e degli studenti e delle
studentesse a conoscere in modo trasparente l’offerta formativa della scuola.
E’un impegno per il successo formativo dei nostri studenti.
Per l’insegnante è lo strumento per definire le proprie attività, per lo studente e i genitori lo
strumento che li aiuta a conoscere cosa la scuola intende fare e come.
La sua costruzione prevede la partecipazione e la responsabilità degli insegnanti, degli
studenti edelle studentesse, dei genitori, del personale Amministrativo, del personale Tecnico,

tais01400e@istruzione.it
www.pertinifermi.it


Pag.3

del personale Ausiliario, dei soggetti rappresentativi l’ambiente esterno in cui la scuola vive e
opera.
E’ un processo dinamico,quindi.
Il POF si può definire come un processo senza fine, nel senso che esso rimane sempre aperto ai
suggerimenti e alle collaborazioni che possonoprovenire venire da tutti i soggetti
interlocutori: alunni, docenti, genitori,associazioni,Enti in qualsiasi momento dell’anno
scolastico ed, inriferimento a particolari esigenze.
Come stabilisce il RAS ( Regolamento dell’Autonomia scolastica) il POF è reso pubblico e
consegnato alle famiglie all’atto delle iscrizioni e per dare a tutti la possibilità di accedervi
nella sua integralità  esso è pubblicato anche sul sitoInternetdella scuola.
Il POF è una vetrina importante per ogni Istituto ed un POF internazionalizzato significa
conoscere quanta Europa sia già presente nelle Offerte Formative delle scuole.

IL CONTESTO TERRITORIALE

Il bacinodi utenza dell’Istituto non appare del tutto omogeneo per composizione, estrazione
sociale, situazione economica, localizzazione ambientale.
Le diverse provenienze degli allievi, soprattutto dai quartieri periferici della città (Paolo VI,
Tamburi, Talsano) e da 16 Comuni della Provincia (prevalentemente versante orientale),
proietta nel contesto scolastico gli elementi del disagio socio-economico-ambientale legato alle
rispettive realtà territoriali. Si tratta, infatti, di realtà in cui si addensa la presenza di soggetti
espulsi dal processo produttivo per effetto della crisi siderurgica e dei collegati riflessi
sull’assetto economico-sociale. Va sottolineato che la crisi siderurgica ha fortemente
penalizzato l’intera economia jonica e che, solo di recente,alcuni interventi alternativi (come
l’insediamento Alenia a Grottaglie) e le potenzialità del porto sembrano riavviare timidi
elementi di ripresa, indirizzando le opportunità di lavoro verso il territorio.
La Scuola, dunque, può svolgere il duplice ruolo di contribuire a omogeneizzare sul piano
culturale l’identità di appartenenza allo stesso contesto sociale e di indirizzare i profili
professionali in uscita verso la nuova realtà economica che va prendendo corpo.
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CENNI STORICI DELL’ISTITUTO “PERTINI– FERMI”

L’Istituto d’Istruzione Secondaria Superiore “S. Pertini- E. Fermi” ha assunto l’attuale
configurazione nel settembre 2000, per effetto della fusione dell’Istituto Tecnico Commerciale
“Sandro Pertini” e dell’Istituto Tecnico per Geometri “EnricoFermi”.
Più in dettaglio, l’Istituto Tecnico per Geometri “Enrico Fermi” è stato fondato nel 1962 e, in
46 anni di attività, ha formato intere generazioni di stimati professionisti.
L’Istituto Tecnico Commerciale “Pertini” è nato, invece, nell’anno scolastico 1989-1990 dal
dimensionamento dell’Istituto Tecnico Commerciale “V. Bachelet”. All’epoca comprendeva le
sedi di Via Bruno e di Via Medaglie d’Oro, nonché quella staccata di Grottaglie. In seguito,
l’Istituto ha conosciuto una crescente espansione con l’apertura del plesso di Talsano, non più
funzionante, mentre il definitivo trasferimento nell’attuale sede di Corso Italia è avvenuto
nell’a.s. 2006-2007.
La fusione degli Istituti “Pertini” e “Fermi”, realizzata nel quadro di una più razionale
programmazione della rete scolastica, ha dato corpo a un polo formativo tecnico, che ha via via
conosciuto un arricchimento e una diversificazione della propria offerta formativa:
l’innovazione più recentemente implementata riguarda l’indirizzo per Geometri, ove, dall’a.s.
2006-2007, è stato attivato il corso di studi denominato “Progetto Cinque” finalizzato a una
più approfondita conoscenza delle problematiche inerenti al territorio urbano e al degrado
ambientale e allo studio della lingua straniera per i cinque anni del corso.

Risorse strutturali

La sede dell’Istituto è ubicata nell’edificio di Corso Italia 306 a pochi metri dalla fermata
dell’autobus, provvisto di ampia palestra dotata di ogni confort e di due padiglioni strutturati
su quattro piani, che ospitanouna ricca biblioteca,aule didattiche, laboratori tecnici,
informatici e multimediali dotati di attrezzature all’avanguardia. L’edificio è moderno e
luminoso ed attiguo ad esso è la capiente (400 posti circa)Aula Magna “Aldo Moro”
funzionante anche da teatro e che ospita le assemblee scolastiche ed è luogo di variegate
iniziative culturali.
Il numero degli studenti frequentanti nell’a.s. 2010-2011 si è attestato su 445 unità,
suddivise in 22 classi, nelle quali opera un corpo docente composto da 53 insegnanti con
contratto a tempo indeterminato oltre a 3 docenti rientranti nel progetto Diritti a Scuola.
Si accede ai locali interni attraverso un ampio cortile recintato, nel quale gli studenti sostano
in attesa dell'inizio delle lezioni, durante la ricreazione e alla fine delle lezioni, con il
vantaggio di una maggiore sicurezza per l'incolumità degli stessi, nelle pause di lavoro. Uno
spazio è anche riservato al posteggio dei ciclomotori, per assicurare una maggiore tranquillità
ai possessori di tali mezzidurante la permanenza all'interno dell'Istituto.
L’I.T.C.G.ha locali interni spaziosi, bene illuminati e riscaldati per tutto il periodo invernale.
Nel corso degli ultimi  anni, il nostro Istituto ha subito lavori di manutenzione e di
ristrutturazione di alcuni ambienti, per rendere più confortevole e sicura la vita lavorativa
dell’intera comunità scolastica.  Inottemperanza al Decreto Legislativo 626/94, alle norme
sulla sicurezza sul luogo del lavoro,nell'edificio sono stati installati scivoli e ascensore per le
persone diversamente abili.
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L'Istituto è dotato di un piano di sicurezza e gli studenti e tutto il personale sono
costantemente coinvolti in un programma di informazione e formazione, che comprende anche
prove di evacuazione.

LA POPOLAZIONE SCOLASTICA
Nell’a.s. 2010-2011 gli studenti dell’Istituto sono complessivamente 445
Istituto Tecnico Commerciale– Alunni
Sez.Classe IClasse IIClasse IIIClasse IVClasse Vtotale
A 25 27 21 18 17 107
B 24 25 19 16 26 110
C -- 21 18 -- 39

totali49 52 61 52 43 257
Istituto Tecnico per Geometri– Alunni
Sez.Classe IClasse IIClasse IIIClasse IVClasse Vtotale
A 18 18 23 21 14 94
B 15 16 20 21 22 94

totali33 34 40 42 36 188
Totali82 86 101 94 79 445

CONDIZIONI GENERALI DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO
Risorse Umane e Professionali

Numero unità personale docente=) 53
Numero unità personale ATA=)
D.S.G.A. 1   T.I.
A.A. 5   T.I.
A.T. 5   T.I.

1   T.D.
C.S. 6    T.I.

18

Numero unità allievi=) 445
Numero classi  =) 22
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IL CALENDARIO DELL’ANNO SCOLASTICO 2010/2011
Il Consiglio d’Istituto, sentita la proposta del Collegio dei docenti del 10 settembre 2010, ha
deliberato di approvare il seguente calendario scolastico:

giovedi 16 settembre 2010 inizio delle lezioni
mercoledì  8  giugno 2011termine delle lezioni
Le lezioni sono sospese nei seguenti giorni:
tutte le domeniche
1 e  2  novembre 2010Comm. Dei Defunti
8 dicembre 2010 Festività dell’Imm. Concezione
Dal  23 dicembre 2010  al 6 gennaio 2011Festività natalizie
Dal 21 aprile 2011 al 26 aprile 2011Festività pasquali
1 maggio 2011 Festa del Lavoro
10 maggio 2011 Festa del Santo Patrono
2 giugno 2011 Festa della Repubblica
Le lezioni sono sospese per delibera del Consiglio di Istituto e su indicazione del
collegio dei docenti del 18 giugno 2010 anche per ulteriori tre giorni a seguito
dell’ anticipo dell’anno scolastico al 16 settembre 2010 e  per lo svolgimento
degli Esami di abilitazione all’esercizio della libera professione di geometra per
altri 2 giorni
28 e 29 ottobre 2010
7 e 8 marzo      2011
9 maggio          2011
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IL NOSTROORIZZONTE EDUCATIVO
Il nostro Istituto “Pertini– Fermi” articola la propria offerta formativa progettando e
realizzando «interventi di educazione, formazione e istruzione mirati allo sviluppo della
persona umana, adeguati ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie ed alle caratteristiche
specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire loro il successo formativo, coerentemente
con le finalità e gli obiettivi generali del sistema di istruzione con l’esigenza di migliorare
l’efficacia del processo di insegnamento e di apprendimento» (Regolamento dell’Autonomia
scolastica, art. 1).
Tende a far conseguireuna professionalità aderente alle esigenze del mondo del lavoro in
ambito  nazionale ed europeo sviluppando la creatività e l’inventiva progettuale e applicativa
nonché la padronanza delle tecniche, dei processi tecnologici e delle metodologie di gestione
relative.
Nello svolgimento della propria azione educativa l’I.T.C.G. “Pertini– Fermi”si caratterizza
quindi come:

Scuola delCarattere

Scuola dellaDemocrazia

Scuola deiDirittie deiDoveri

Scuola dell’Inclusione e dellaPartecipazione

Scuola dellaSolidarietà

Scuola dlRiconoscimento delle Differenze

Scuola delleOpportunità

ePROMUOVE

La Centralità dellapersona

L’ Etica deivalori

L’Etica dellaresponsabilità



Pag.8

GLI OBIETTIVI FORMATIVI DELL’INDIRIZZO COMMERCIALE
Il profilo dei percorsi del settore economico si caratterizza per la cultura tecnico-economica
riferita ad ampie aree: l’economia, l’amministrazione delle imprese, la finanza, il marketing,
l’economia sociale e il turismo.
I corsi di studio dell’indirizzo Commerciale, oltre agli indirizzi Igea e Mercurio già attivi,
sono:

Amministrazione, Finanza e Marketing
Il corso mira a garantire un impianto culturale generale, propedeutico all’eventuale
prosecuzione degli studi dopo il diploma (studi universitari, corsi di specializzazione,
educazione permanente, frequenza di corso abilitante alla professione di consulente del
lavoro), ma anche e soprattutto si propone l’integrazione dei curricoli con attività specifiche
orientate alle nuove tecnologie, alla gestione di impresa, all’inserimento nella pubblica
amministrazione e nel mondo del lavoro. Si propone di formare una figura professionale che
abbia conoscenze ampie e sistematiche dei processi che caratterizzano la gestione aziendale
sotto il profilo economico, giuridico, organizzativo e contabile. Il ragioniere,esperto in
problemi di economia aziendale, avrà una solida cultura generale di base, specifiche
competenze linguistico-espressive e logico-interpretative

Relazioni internazionali per il marketing
Il profilo si caratterizza per il riferimento sia all’ambito della comunicazione aziendale con
l’utilizzo delle tre lingue straniere e appropriati strumenti tecnologici sia alla collaborazione
nella gestione dei rapporti aziendali nazionali ed internazionali riguardanti differenti realtà
geo-politiche e vari contesti lavorativi

Sistemi informativi aziendali
Il profilo si caratterizza sia per il riferimento all’ambito della gestione del sistema informativo
aziendale sia alla valutazione, alla scelta e all’adattamento di software applicativi. Tali attività
sono tese a migliorare l’efficienza aziendale attraverso la realizzazione di nuove procedure,
con maggior riguardo al sistema di archiviazione, all’organizzazione della comunicazione in
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rete e alla sicurezza informatica. In particolare, il programma di informaticaprevede
approfondimenti sul web-management (creazione, pubblicazione e gestione dei siti web) e sul
networking (gestione delle reti informatiche- intranet- internet- e dei servizi collegati).
Le attività formative dei corsi si realizzano attraverso unainterazione continua con il
territorio e partners europei, con l’intervento di esperti aziendali e di Enti istituzionali,
nonché con la partecipazione degli studenti del triennio superiore a stages e visite-studio in
aziende locali. Particolarmente importanti sono le Aree di progetto, ossia progetti curricolari
che coinvolgono tutte le classi quarte e quinte: consistono in attività di ricerca-azione
interdisciplinari che possono comportare una simulazione aziendale o una ricerca tematica su
problematiche legate al mondo del lavoro, ovvero possono affrontare un tipico problema
pratico di rilevante interesse per l’indirizzo di studio.

PROFILO PROFESSIONALE
Il ragioniere, oltre a possedere una consistente cultura generale accompagnata da buone
capacità linguistico-espressive e logico-interpretative, deve possedere ampie conoscenze dei
processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo economico, giuridico,
organizzativo, contabile e informatico.
Pertanto egli deve essere in grado di:

 Cogliere gli aspetti organizzativi e procedurali delle varie funzioni aziendali anche  per
collaborare e renderli coerenti con gli obiettivi del sistema.

 Operare all’interno del sistema informatico aziendale automatizzato per favorirne la
gestione e svilupparne le modificazioni.

 Utilizzare metodi, strumenti, tecniche contabili ex extracontabili per una corretta
rilevazione dei fenomeni gestionali. Collocare i fenomeni aziendali nella dinamica del
sistema economico-giuridico a livello nazionale e internazionale.

 Redigere e interpretare i documenti aziendali interagendo con il sistema di
archiviazione.

CONOSCENZE
 Conoscenza dei contenuti specifici delle singole discipline;
 Sviluppo delle facoltà logiche e intuitive e delle attitudini analitiche e sintetiche;
 Cura della coerenza argomentativa;
 Educazione alla comprensione del testo e all’acquisizione di un valido metodo di

studio.

COMPETENZE
 Saper esporre e relazionare utilizzando il linguaggio tecnico delle varie discipline

citando le fonti utilizzate;
 Saper affrontare le diverse tematiche in modo interdisciplinare;
 Saper comprendere argomenti e messaggi;
 Saper affrontare i problemi proposti in maniera logica, anche in funzione delle

applicazioni alle materie professionali.
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CAPACITA’
 Applicarsi organizzando il propriolavoro e proponendo soluzioni corrette;
 Analizzare ed approfondire;
 Avere una visione globale;
 Esprimere un giudizio motivato.

GLI INDIRIZZI E I CORSI DI STUDIO ESISTENTI
 INDIRIZZO COMMERCIALE IGEA

Con la Riforma Tributaria del 1973 vengono posti a carico di tutte le imprese, anche delle più
piccole, diversi adempimenti di natura fiscale e amministrativa che fino adallora erano
esentate da particolari obblighi.
I professionisti del settore, Ragioniere Professionista e del Dottore Commercialista, diventano
gli interlocutori principali delle imprese e la professione del Ragioniere, indipendentemente
da una collocazione libero professionale, viene sempre più richiesta e apprezzata: Il ragioniere
viene richiesto da sempre più aziende (specie quelle  di medie-piccole dimensioni che fino ad
allora non ne avvertivano l’esigenza) e l’iscrizione all’albo professionale può essere ottenuta
dopo soli due anni di pratica sostenendo un esame.
Conseguenza naturale di questo fenomeno è lo sviluppo della professione del Ragioniere: gli
Istituti Tecnici per Ragionieri vedono moltiplicare il numero degli iscritti, le famiglie vendono
nella professione del Ragioniere una immediata occasione di lavoro e di inserimento per i
propri figli.
Nell’arco di un ventennio la situazione si modifica notevolmente e verso la fine degli anni
Novanta, si assiste al calo degli iscritti negli Istituti Tecnici per Ragionieri con conseguente
aumento degli iscritti nei licei.
A distanza di 35 anni dalla riforma tributaria, negli ultimi anni, gli studi della scuola
secondaria per tecnici commerciali hanno recuperato tutta la loro validità per i seguenti
motivi:
Le problematiche moderne, la complessità dei contenuti e l’alto livello di preparazione
richiesta per l’attività di consulente d’impresa richiedono che gli studi economico-aziendali
vengano affrontati sin dalla più giovane età.
I diversi campi nei quali vengono richieste le conoscenze giuridico economico aziendali
(commercio, industria, trasporti, turismo, professioni, servizi bancari, servizi assicurativi,
finanza, gestione, assistenza giuridica, ecc..), consigliano alle famiglie di indirizzare i propri
figli verso un ciclo di studi estremamente valido e di rinviare a dopo la scelta del settore nel
quale cercare occasioni di lavoro.
Fermo restando l’opportunità di completare gli studi con approfondimenti di tipo
universitario (problema che si pone come necessità per i licei), gli Istituti Tecnici per
Ragionieri danno comunque la possibilità di iniziare un percorso che, dopo un tirocinio anche
breve, può portare ad un diretto inserimento nel modo del lavoro, senza considerare i diversi
settori (commercio, industria, turismo, finanza, gestione) nei quali il titolo di Ragioniere può
essere direttamente abilitante
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 INDIRIZZO PROGRAMMATORI MERCURIO
La figura professionale de! ragioniere programmatore ha trovato, in questi anni soddisfacente
collocazione nelle posizioni di lavoro informatico gestionale e ciò conferma la validità delle
scelte di fondo che caratterizzano l'indirizzo. Tuttavia, l'evoluzione tecnologica ha portato a
definire meglio ruolo e funzione di questo esperto in economia aziendale, capace di tradurre le
analisi dei problemi gestionali in termini di programmi eseguibili su calcolatori. Lo scenario
attuale, ed in maggior misura quello dei prossimi anni, assegna il compito della
programmazione a figure possesso di solide conoscenze aziendali e di abilità relative allo
sviluppo del software, capaci di:
collaborare con i responsabili aziendali nella scelta di strumentazioni informatiche;
utilizzare con facilità prodotti applicativi anche complessi;
effettuare interventi di manutenzione e adattamento dei programmi utilizzati.
Inoltre non possono essere trascurate le modificazioni indotte dallo sviluppo delle procedure
automatizzate sulla struttura concettuale e sui metodi dell'economia aziendale; esse, infatti,
hanno reso centrali le funzioni di previsione e di controllo dei processi aziendali,
determinando nuove impostazioni nella tenuta della contabilità, favorendo lo sviluppo di
elaborate strategie.
Superato l’esame di stato il ragioniere-programmatore consegue il diploma di Ragioniere,
Perito Commerciale e Programmatore che dà diritto ad accedere:
all’iscrizione all’Università ed alla partecipazione ai concorsi pubblici in cui si richiede un
titolo di Scuola Media Superiore;
all’impiego nelle aziende private con mansioni di tipo amministrativo, contabile e
organizzativo;
alla carriera bancaria;
alla libera professione di consulente contabile e aziendale;
alla libera professione di ragioniere commercialista, dopo aver conseguito diploma di laurea
triennale ad indirizzo economico, aver completato il tirocinio triennale presso un
professionista abilitato e aver superato l’esame di abilitazione professionale;
alla libera professione di consulente del lavoro, dopo aver completato il tirocinio biennale
presso un professionista abilitato e aver superato l’esame di abilitazione professionale;
all’impiego nelle aziende pubbliche e private, offrendo consulenze informatiche;
all’impiego nelle aziendeche producono software.
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MATERIE E QUADRI ORARIO

QUADRO ORARIO INDIRIZZO :Amministrazione , Finanza e Marketing
NUMERO DELLE ORE SETTIMANALI PER MATERIA

MATERIE AREA COMUNE
I II III IV V

Religione cattolica o materie alternative1 1 1 1 1
Lingua e letteratura italiana4 4 4 4 4
Storia, Cittadinanza e Costituzione2 2 2 2 2
Inglese 3 3 3 3 3
Matematica 4 4 3 3 3
Diritto ed Economia2 2 - - -
Scienze integrate (della Terra e
Biologia)

2 2 - - -

Scienze motorie e sportive2 2 2 2 2
Totale ore settimanali 20 20 15 15 15
MATERIE AREA DI INDIRIZZO
Scienze integrate (Fisica)2 - - - -
Scienze integrate  (Chimica)- 2 - - -
Francese 3 3 3 3 3
Economia aziendale e laboratorio2 2 6 7 8
Geografia 3 3 - - -
Diritto - - 3 3 3
Economia politica 3 2 3
Informatica 2 2 2 2 -
Totale ore settimanali32 32 32 32 32


